	PROGETTO EDUCATIVO PERSONALIZZATO anno 2014

	GIANFELICI KEVIN
n. 27.07.2006 Ancona
Data accoglienza: 01.09.2014 N. 761/08 V.G. TMM



	SITUAZIONE CHE HA DETERMINATO L'ACCOGLIENZA

	Il bambino ha vissuto situazioni di maltrattamento psicologico e fisico, di violenza assistita , pregiudizievoli alla sua crescita, all’interno di un nucleo familiare in condizioni di disagio. 

	OBIETTIVO GENERALE

	Affido eterofamiliare a rischio giuridico 

	OBIETTIVI  INTERMEDI
	AZIONI  PREVISTE

	Percorso scolastico
	· Affiancamento nei compiti a casa
· Mantenimento del sostegno

· Possibilità di interazione con i compagni di classe

· Evitare discriminazioni rispetto ai compagni

	Attività extrascolastica
	· Attività sportiva di gruppo
· Proposta di imparare a suonare uno strumento

	Cura della persona e della sua salute
	· Proposta di una sana alimentazione
· Attenzione all’aspetto fisico

· Sostegno nell’igiene personale
· Visita pediatrica

· Personalizzazione della sua cameretta

	Migliorare l’autostima e la relazione con il mondo degli adulti 
	· Ascolto empatico ed esclusivo da parte dell’educatore 
· Astensione del giudizio su di lui e sui suoi genitori

· Decolpevolizzare il bambino e riportarlo alla sua età anagrafica

	Rielaborazione dei suoi vissuti traumatici
	· Psicoterapia individuale
· Successiva condivisione di un’esperienza in gruppo terapeutico di pari

· Preparazione ad una nuova famiglia

	ATTORI  COINVOLTI

	· KEVIN: partecipa alla definizione ed all'implementazione del progetto.
· MADRE/PADRE: condividono il progetto e si impegnano a sostenere il figlio nel raggiungimento degli obiettivi, compatibilmente con le limitazioni della potestà.

· TUTORE rappresenta legalmente il minore sostituendo i genitori. 

· ASSISTENTE SOCIALE, SS del comune di Ascoli Piceno e PSICOLOGA dell’Asur: partecipano alla realizzazione del progetto, svolgendo una funzione di sostegno e di controllo delle condizioni familiari del nucleo.
· Comunità educativa IL GIRASOLE: svolge una funzione di osservazione, contenimento emotivo ed implementazione del progetto.
· TRIBUNALE MINORENNI: definisce i tempi di permanenza in comunità e valuta il raggiungimento degli obiettivi programmati.


	RAPPORTI CON LA FAMIGLIA DI ORIGINE

	Vede la madre una volta la settimana alla presenza dell’educatore.
Rapporti epistolari con il padre, tenendo conto della possibilità di organizzare una visita in carcere.
Visita mensile dei nonni materni alla presenza dell’educatore.  

	TEMPI DI ATTUAZIONE E MODALITA' DI VERIFICA

	· Durata del progetto: dal 19.11.2014 al 18.11.2015
· Data formulazione del PEP 19.11.2014
· Verifica in itinere del PEP con il Servizio Sociale affidatario ogni 60/90 gg

	PER APPROVAZIONE:
Minore _____________________
Padre ______________________
Madre______________________

Ass. soc.____________________
Timbro e firma

 del Responsabile della comunità

	Data e luogo 


Allegato 1 

Strategie operative condivise dall’equipe per il raggiungimento degli obiettivi intermedi.
Qualsiasi riferimento a persone o fatti realmente accaduti è puramente casuale. 

